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De Carlo 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con 

modificazioni, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 153, recante ulteriori 

misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle 
imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR);  

       premesso che: 

           nel territorio nazionale si è assistito ad una crescente incidenza di 

danni causati da orsi e lupi, i quali in alcune regioni hanno rappresentato una 

minaccia per la stessa sopravvivenza di forme di pastorizia e allevamento 

tradizionale connesse alla gestione e conservazione dei pascoli montani e degli 
alpeggi e che in taluni territori si sono manifestati episodi anche di aggressione 

all'uomo da parte di orsi; 

            le organizzazioni di rappresentanza del settore agricolo e degli 

allevamenti hanno richiamato a più riprese l'attenzione delle istituzioni e del 

dibattito pubblico sul tema dei grandi predatori; 

            parimenti, anche in sede europea le principali sigle di rappresentanza 
agricola e degli allevatori hanno evidenziato come negli ultimi anni la 

popolazione dei lupi in tutti i Paesi membri dell'Unione europea sia cresciuta in 

modo esponenziale; 

            il costo economico e ambientale della organizzazione di forme di 

allevamento sottoposta a misure di protezione fisica appare incidere sul futuro 
stesso delle tradizionali forme di pastorizia con una potenziale caduta a catena 

sulla tutela del territorio montano svolta dalla agricoltura di alta quota che 

mantiene intatto e curato un contesto che va considerato patrimonio morale 

collettivo e presidio di sicurezza idrogeologica; 

            la cosiddetta direttiva Habitat (92/43CEE) della Commissione europea 

regola con i suoi allegati lo stato di protezione degli animali selvatici e il 

mantenimento di condizioni naturali a livello europeo; 

            l'articolo 16 della citata direttiva prevede che gli Stati membri possano 

derogare ai vincoli imposti per la tutela della flora e della fauna e la 

conservazione degli habitat naturali (disposizioni previste dagli articoli 12, 13, 

14 e 15, lettere a) e b)) per motivi inerenti alla conservazione, alla didattica, 
alla ricerca scientifica e a motivi di rilevante interesse pubblico (sanità, 

sicurezza, economia); 

            in base a quanto previsto dall'articolo 16 di cui sopra, il decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 ha previsto, all'articolo 

11, che il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentiti per 

quanto di competenza il Ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare 
e delle foreste e l'ISPRA, possa autorizzare le deroghe alle disposizioni previste 

agli articoli 8, 9 e 10, comma 3, lettere a) e b); 
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            agricoltori ed allevatori sono stati inoltre duramente colpiti a causa 

dell'aumento della spesa sostenuta dalle imprese esercenti attività agricola per 

l'acquisto del carburante per la trazione dei mezzi agricoli utilizzati; 

            a tal fine il decreto-legge in esame riconosce un credito d'imposta in 

favore degli imprenditori agricoli pari al 20 per cento della spesa sostenuta; 

            è opportuno intervenire in sede nazionale ed europea al fine di 

garantire le fondamentali condizioni di preservazione della fauna selvatica e 

dei grandi predatori, contemperando le esigenze di efficace tutela delle attività 

economiche agricole e di allevamento, anche a livello territoriale, in 

considerazione delle particolari specificità e forme di autonomia locali; 

            è infatti vieppiù complesso garantire l'armonia e la coesistenza tra 

fauna selvatica, grandi predatori ed allevamenti, in un contesto dove il 

protrarsi delle aggressioni ai danni dei comparti produttivi rappresenta 

all'erario sempre maggiori costi, senza che vengano adottate soluzioni 

definitive alla problematica; 

            occorre altresì, per sostenere i comparti colpiti, istituire un comitato 

che raccordi gli enti territoriali interessati dai fenomeni citati nella presente 

premessa e l'ISPRA, sul modello di quelli già realizzati in altre nazioni europee, 

finalizzato all'adozione di un urgente piano di intervento a sostegno del 

comparto, 

        impegna il Governo a: 

            adottare ulteriori iniziative volte a sostenere il comparto agricolo, che 
si affianchino a quelle contenute nel testo in esame, al fine di fornire ulteriori e 

concrete risposte agli agricoltori ed allevatori, già duramente colpiti 

dall'aumento dei costi sostenuti per l'acquisto del gasolio, al fine di tenere 

conto degli ingenti danni alle colture e agli allevamenti dai medesimi subiti ad 
opera dei grandi carnivori, in modo particolare sulle problematiche ed evidenze 

rappresentate in premessa. 
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